
 

 

 

 

DETERMINA DELLA DIRETTRICE DEL VITTORIANO E PALAZZO VENEZIA 
 

Oggetto Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36, per lavori di realizzazione degli impianti tecnologici, 

speciali e meccanici a servizio di alcune sale (fase 1) di Palazzo Venezia. 

CIG B41704282A 

 

 LA DIRETTRICE DEL VITTORIANO E PALAZZO VENEZIA  

 

VISTA la L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 368/1998 e s.m.i. (Istituzione del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali); 

VISTO il D. Lgs. n. 165/ 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

VISTO il D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

VISTO il D.P.C.M. 15 marzo 2024 n. 57 (Regolamento di organizzazione del 

Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance) che all’art. 24 

indica il Vittoriano e Palazzo Venezia quale ufficio di livello dirigenziale 

generale del Ministero, dotato di autonomia speciale, ovvero di autonomia 

scientifica, finanziaria, organizzativa e contabile (di seguito, anche Istituto); 

VISTO il D.M. 23 dicembre 2014 e s.m.i. (Organizzazione e funzionamento dei musei 

statali) che ha assegnato all’Istituto il Monumento a Vittorio Emanuele II e 

Palazzo Venezia; 

VISTO il D.P.C.M. 2 novembre 2020, registrato alla Corte dei Conti in data 1° 

febbraio 2021 al n. 174, che attribuisce alla dott.ssa Edith Gabrielli l'incarico 

di Direttrice dell’Istituto; 

VISTO il D.M. 5 gennaio 2021, n. 3, con il quale è stato nominato il Consiglio di 

Amministrazione; 

VISTO il D.M. 19 giugno 2024, n. 213, con il quale è stato nominato il Collegio dei 

Revisori dei Conti;   

 



 

 

VISTO il D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici) di seguito anche richiamato come Codice Appalti;  

PREMESSO che con Lettera di invito del 31 ottobre 2024, in esito alle manifestazioni di 

interesse pervenute, gli operatori economici sono stati invitati alla procedura 

negoziata, ex art. 50, comma 1, lett. c) del Codice, per l’affidamento dei lavori 

di realizzazione degli impianti tecnologici, speciali e meccanici a servizio di 

alcune sale (fase 1) di Palazzo Venezia, da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

VISTO 

 

l’art. 93 del D. Lgs. n. 36/2023, il quale prevede ai commi 2 e 3 che “2. La 

commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero 

massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 

contratto. Possono essere nominati componenti supplenti.  

3. La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione 

appaltante o delle amministrazioni beneficiarie dell’intervento, in possesso 

del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze 

professionali. Della commissione giudicatrice può far parte il RUP. In 

mancanza di adeguate professionalità in organico, la stazione appaltante può 

scegliere il Presidente e i singoli componenti della commissione anche tra 

funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata indisponibilità, 

tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute 

secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.” 

VISTO quanto previsto al par. 19 della Lettera di invito per cui “La commissione 

giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri”; 

CONSIDERATO che, attesa la carenza di ulteriori professionalità interne al VIVE e, al 

contempo, il carico di lavoro da cui il suddetto personale è già gravato, questo 

Istituto, con nota prot. 3347 del 29 ottobre 2024, ha chiesto la pubblicazione 

alla Direzione Generale del Ministero della Cultura di un interpello volto a 

individuare risorse in grado di svolgere l’incarico di membro della 

Commissione giudicatrice per la procedura in parola; 

CONSIDERATO che il predetto interpello, decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non 

ha ricevuto alcun riscontro, dando esito negativo; 

APPURATE la carenza in organico di ulteriori adeguate professionalità all’interno della 

Stazione Appaltante nonché la documentata indisponibilità a svolgere 

l’incarico di membro della Commissione giudicatrice da parte dei funzionari 

di altre Amministrazioni, l’Istituto intende ricorrere a professionisti esterni 

(architetti e/o ingegneri), esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto 



 

 

del presente affidamento e in possesso di adeguata e comprovata esperienza 

professionale, che contempli conoscenze inerenti al ruolo da ricoprire 

nell’ambito della procedura in questione e della contrattualistica pubblica; 

 

Tanto premesso, la Direttrice del Vittoriano e Palazzo Venezia  

 

 DETERMINA  

 

quanto segue:  

 

i) le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

ii) prende atto dell’esito negativo dell’interpello, pubblicato con nota prot. 3347 del 29 ottobre 

2024, rivolto a funzionari di altre Amministrazioni quali membri della Commissione 

Giudicatrice per la procedura in oggetto; 

 

iii) di ricorrere, accertata l’indisponibilità di funzionari di altre Amministrazioni allo 

svolgimento di tale incarico, a professionisti esterni, in possesso di adeguata e comprovata 

esperienza nelle prestazioni oggetto della procedura, secondo regole di trasparenza 

e competenza, in funzione della specifica professionalità conseguita; 

 

iv) di pubblicare la presente Determina sul proprio sito istituzionale nella sezione 

Amministrazione Trasparente. 

 

 

 

La Direttrice Generale 

Dott.ssa Edith Gabrielli 
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